
LE AVVENTURE DI UN  

GIORNALINO SCOLASTICO... TRASCORSO UN 

ALTRO ANNO INSIEME! 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il responsabile di un’iniziativa, come sempre accade, ha l’ingrato compito di trac-

ciarne il bilancio finale... Ebbene sì, anche quest’anno scolastico è ormai giunto alla 

sua conclusione e il nostro caro “vecchio” Giovedì ha fatto fino in fondo il suo do-

vere! Come sempre abbiamo rispettato la periodicità stabilita ed abbiamo cercato 

di restare fedeli agli obiettivi che sono alla base dell’attività educativa. Senza alcu-

na vanagloria o falsa modestia, posso assicurare che non è facile gestire una reda-

zione articolata e variegata, fatta di esigenze e sensibilità diverse, garantendo la 

sua operatività rispetto alle scadenze di preparazione e di stampa.  Ma le fatiche di 

un “direttorissimo” sembrano svanire di fronte all’entusiasmo dei ragazzi, 

all’attenzione e alla curiosità dei colleghi e di tutto il personale, alla soddisfazione 

di vedere il frutto del nostro impegno circolare per l’istituto, in mano a ragazzi ed 

adulti. Non mi dilungo oltre in quanto questo numero deve riuscire ad ospitare 

molte cose. Un ringraziamento alla redazione, che ha lavorato con costanza ed 

impegno e a tutte le componenti dell’istituto per il sostegno e l’incoraggiamento.  

Un saluto ai ragazzi del quinto, Catani, Simonetti e Piangerelli, che fin dagli esordi 

hanno sempre fatto parte della redazione del giornalino scolastico. Per loro sta per 

chiudersi un ciclo, in attesa che se ne apra un altro non certo privo di incognite. A 

loro un vivo saluto, un grande “in bocca al lupo” per l’esame e per la vita. “A quel-

li del quinto” un ringraziamento particolare da parte de “Il Giovedì” per la loro 

“antica” militanza all’interno della redazione. 

                                                                                                              “Il direttorissimo” 

                                                                                                               Roberto Rossolini 

Soddisfazione per le conquiste  

ed i successi del “Morea-Vivarelli”!   

Quest’anno il no-

stro istituto ha par-

tecipato a numerosi 

progetti, sia a carat-

tere locale sia nazio-

nale, riportando 

sempre degli apprez-

zabili successi. Ci sembrava quindi giusto farne menzione 

in questo ultimo numero del giornalino scolastico. Coglia-

mo inoltre l’occasione per ringraziare tutti gli studenti che 

hanno partecipato con impegno a queste attività e tutti i 

docenti che hanno collaborato. 

Progetto Legalità “Be Connect” – classe VB (Perini Gabrie-

le, Falcioni Marco, Cecchetelli Federica, Tavolini Sabrina, 

Alifano Marco). I ragazzi hanno vinto per premio una lava-

gna LIM.  

27° Concorso degli Istituti Tecnici – Fiera dell’Agricoltura 

di Montecastrilli sul tema “BENESSERE ANIMA-

LE” (Primi classificati – classe VC – Catani, Bongiovanni, 

Costantini; in collaborazione col Prof. Panzini).  

Gara di Valutazione Morfologica Razza Marchigiana pres-

so RACI 2015 (primi classificati – classi quarte; in collabo-

razione col prof. Panzini).  

Gara della Potatura tra gli Istituti Agrari marchigiani 

(Brandi Mauro, Napparelli Matteo, Borri Riccardo; in col-

laborazione coi docenti Sbaffi e Di Sebastiano).  

Progetto “DI-VINO” (in collaborazione col Morea) – dalla 

raccolta dell’uva alla produzione di spumante (prodotto che 

parteciperà anche all’Expo di Milano), hanno partecipato 

le classi 2D e 5C sotto la guida dei docenti Sindila, Ligi, 

Sbaffi e Maria Patasi del Morea.  

Progetto “Diritto alla legalità” – classe 2°A, in collaborazio-

ne con la prof.ssa Zamparini (è stato realizzato un bellissi-

mo filmato all’interno della mostra ‘Da Giotto a Gentile’, 

con location fabrianesi e scorci cittadini, con una valorizza-

zione del nostro territorio).  

Concorso AIDO – “Donare: una scelta di equilibrio” – clas-

se 3C (i ragazzi hanno scritto un interessante articolo di 

giornale sull’importanza della donazione degli organi – 

vincendo il primo premio).  

Gare sportive: Brandi Giacomo della 3°A ha vinto la gara 

regionale di Marcia – classificandosi per le nazionali. 

                                           

                                            Alessia Modesti, Georgeta Sindila 
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La redazione: da sinistra in alto, Filippo Catani, Lorenzo Celani, Ismaele 

Simonetti, Michela Neri, Simone Conti, Nicola Faccenda, “il direttorissi-

mo”, Mirko Piangerelli, Nicholas Capomasi 

L’ESIMIO “EDUCATORE CAPO” DEL CONVITTO  

CI LASCIA E VA IN PENSIONE! 

UN SINCERO SALUTO E UN ABBRACCIO AL NOSTRO CARO  

COORDINATORE SILVANO MASCARETTI! 

E mentre voi sperate... con calma... 

nell’abrogazione della legge Fornero, 

io canto: ADIEU, ADIEU, ADIEU...!!! 

Il Dirigente scolastico ed il collegio dei docenti al 

completo, nella seduta del 14 maggio 2015, hanno 

salutato calorosamente il Coordinatore del Convit-

to che va in pensione. E lui, con l’occasione, si è 

fatto un “selfie” canticchiando il seguente ritornel-

lo: “Adieu, adieu, adieu”...  

Il tutto preceduto dall’affermazione:  

“Last year”! 

ALT, LAVORI IN CORSO...  

PROGETTO MANUTENZIONE! 
 

Il nostro istituto è immenso, tanto che all’inizio qualcuno si 

perde nei suoi corridoi. Per questa ragione il convitto neces-

sita di tantissime riparazioni, che vanno dalla tinteggiatu-

ra,alla muratura, fino alla riparazione delle serrature. Per 

rispondere a questa esigenza c’è il gruppo manutenzione, 

che ha come efficientissimo responsabile il nostro coordina-

tore Mascaretti Silvano. Sul campo la squadra è guidata 

da:Ismaele Simonetti, Davide Ramazzotti e Damiano Nicco-

lini. A questi si aggiungono elementi del primo: Crudeli 

Nicola, Tarsi Filippo, Bartoli Tommaso, Gioele Massacci e 

altri tra cui alcuni di noi redattori (Faccenda Nicola,Celani 

Lorenzo, Conti Simone). L’attività, oltre a responsabilizzar-

ci, permette di ridurre le spese del convitto, facendo a meno 

del personale di manutenzione. Concludiamo sperando che 

il progetto continui ancora anche dopo il collocamento in 

pensione di Mascaretti (sempre che il futuro coordinatore 

sia d’accordo...).             

                                             Nicola Faccenda, Lorenzo Celani,       

                                                              Simone Conti 



Intervista all’insegnante  
di sostegno Sonia Spuri Nisi 

 

D: Cosa fa nel suo 

tempo libero? Quali 

sono i suoi hobby? 

 

R: Nel mio tempo 

libero mi piace andare 

in palestra,leggere e 

cucinare; in primave-

ra mi piace portare i 

miei bambini ai giar-

dini. 

 

D: Cosa ne pensa di 

questa scuola? Le 

piace? 

 

R: Si mi piace molto 

questa scuola. 

 

D: Da quanto tempo 

insegna? 

R: Insegno da nove anni. 

 

D: Cosa l’ha spinta a fare questo lavoro? 

 

R: La passione per la mia materia, ovvero francese. 

 

D: Com’è il suo rapporto con gli alunni? 

 

R: Ho un buonissimo rapporto con i miei alunni. 

 

D: Che scuola ha frequentato? 

 

R: Ho frequentato la scuola linguistica in Svizzera e ho fatto l’ uni-

versità a Perugia. 

 

D: Da dove viene? 

 

R: I miei genitori sono italiani (mio padre è calabrese e mia madre 

marchigiana), ma, siccome i miei nonni sono migrati in Svizzera mi 

sono trasferita anch’io. 

 

D: Cosa ne pensa del nostro supergalattico direttore Roberto Rossoli-

ni che ci ha mandati da lei? 

 

R: Non lo conosco molto bene, ma ho grande stima per il lavoro che 

svolge. 

                                                                                           Michela Neri 
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Responsabile del progetto:  

Educatore Roberto Rossolini                            

Il personaggio del mese: Ismaele Simonetti,  

ora conosciuto anche negli States come  

“Mr. Saimonetti, the bassist from Saint New 

Mary town, Italy...” 

Uno dei personaggi più 

“anziani” della storia del 

convitto è senz’altro Ismaele 

Simonetti. Questo particolare 

personaggio proviene dal 

piccolo paesino di Santa Ma-

ria Nuova (in provincia di Osimo come 

sostiene il nostro megadirettore Rober-

to Rossolini, o in Provincia di Jesi, 

come invece afferma il suo collega di 

turno Stefano Salvo). Tra i suoi compa-

gni di “attraversata” ricordiamo i  

famosissimi Nicholas Capomasi, Filip-

po Catani, Mirko Piangerelli, Irene Sturani, Nicola Faccenda ed infine 

Nicola Crudeli (galera—N.d.D.). Il nostro Isma, oltre ad essere uno dei 

più devoti redattori de “Il giovedì”, da più di quattro anni partecipa a 

diversi progetti convittuali, tra cui la manutenzione, che pratica dal 

primo anno di convitto e che ora dirige insieme al coordinatore Masca-

retti e il suo aiutante in campo Damiano Niccolini. Anche se in questi 

ultimi scorci di anno scolastico si dedica anima e corpo al progetto orto, 

che è andato a sostituire il progetto stalla, al quale ovviamente aveva 

aderito. Il nostro grandissimo Ismaele da qualche anno ha anche inizia-

to ad avere contatti con il mondo della musica, per la quale ha una vera 

e propria passione, tanto che partecipa al gruppo musicale del convitto 

e ad un altro nel suo paese. Ma è nella band del Convitto che Isma fa 

scintille. Appassionato e cultore della musica “Dance anni ‘70”, grazie 

alla supervisione e alla consulenza del nostro direttore, che è stato in 

gioventù un D.J. radiofonico specializzato proprio in questo genere di 

musica, Ismaele ha conosciuto il nucleo fondatore dei Trammps, Baker-

Harris & Young, ispirandosi in particolare al grande bassista Ron Ba-

ker. Il fantastico trio di produzione musicale (autori, arrangiatori, pro-

duttori, musicisti) Baker-Harris & Young, oltre ad essere stato l’anima 

dei Trammps ha scritto e prodotto il meglio della musica Dance degli 

anni ‘70. Da quel momento Isma ha iniziato a suonare il basso e con 

grande costanza ed impegno ha raggiunto, dal nulla, incredibili risulta-

ti. Sempre il nostro direttorissimo, potendo vantare, a distanza di tanti 

anni, contatti con il The Trammps’ Fan Club negli Stati Uniti, ha parla-

to del gruppo musicale scolastico al mitico tastierista bianco dei 

Trammps, Edward Cermanski, il quale ha inviato alla nostra band un 

messaggio di incoraggiamento ed ha scritto al nostro direttorissimo 

parole di compiacimento per l’avventura musicale di Isma, fedele allie-

vo del grande bassista Ron Baker. Il nostro personaggio gode da sem-

pre di una buona reputazione, tanto da diventare rappresentante di 

istituto nelle elezioni del 2015, annientando il buon Catani, sbaragliato 

per molti voti di differenza... Il furbone Isma ha puntato tutto sulle 

differenze relazionali e sulla sue maggiori capacità comunicative... Ben-

ché Ismaele sia conosciuto ed abbia una buona reputazione, non dob-

biamo dimenticare il suo caratteraccio, spigoloso e permaloso, noto in 

istituto fin da quando è arrivato... (anche se negli anni è molto migliora-

to N.d.D.). Infatti sono famose le sue frequenti e “violente” sclerate con 

educatori e convittori (tra cui si ricordano quelle con Damiano Niccoli-

ni, Francesco Chiappa e Nicola Crudeli). Concludiamo dicendo che 

Ismaele, nonostante i suoi punti deboli, è senz’altro un bravo ragazzo a 

cui auguriamo un grande “in bocca al lupo” per l’esame.                                                                  

                                                            

                                                                 Lorenzo Celani, Simone Conti 

                                                           Nicola Faccenda, Nicholas Capomasi 

 

Isma al basso mentre si ispira 

al suo maestro Ron Baker dei 

Trammps! 

La redazione de “Il Giovedì” augura a tutti  


